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vece di combatter co’ Turchi, eflendo feguita la Pace, pro-
vocavanli con prede, & infulti. Efclamavano alla Porta Ot-
tomana le querele di molti fpogliati, & opprefli: onde al-
tamente minacciavano i Turchi di venire con le propric for-
ze, e con 'Armate maritime a {cacciarli, e fpiantarli. In-
ftavano alla Republica, alla cllualc il dominio, e la cuftodia
del Mare s’ afpetta, di frenarli, e punirli, e col folito' fafto
dc’ Barbari pretendevano efigere da tutta la Chriftianita e
vendette delle colpe di pochiffimi trifti. Niente meno {i
rifentivano 1 Venetiani, hora dal tranfiro di coftoro uden.
do violati 1 Confini, hora fentendo I lfole, & i Territorij
predati, {empre turbata la navigatione , & i Legni fpoglia-
ti. Per quefto fi dolevano con gli Auftriaci; ricercando ri-
medio, e rimoftrando a gli altri Principi ancora quanto co.
fterebbero care  le fpoglic di quefti Ladri, fe I' Armi Orto.
mane foflero provocate. Ma non facile fi trovava il riparo ,
le ragioni appreflo gli Auftriaci venendo fpuntate da’ priva-
ti interefli, pe’ quali protrahendofi il negotio , era fempre
promeflo, non mai praticato i} rimedio. Si dichiaravano
percid i Venetiani di non voler fofferire ulcera cosi infame
in quel feno. Onde impiegavano I' Armi a frenarli, ¢ a
punirli; ma con poco pro%gt:o, impercioche in quel labe-
rinto di Terra, e di Mare i Legni magsiori non ervivano ,
& 1 minori non potevano fempre refiftere all infidie, &
alle borafche . Valevano perd le Galee per guardare le
bocche ; i forti, e le' Torri ferravano i pafli; le Barche
armate infeguivano, & a quanti potevano cader. melle ma-
ni, il Carnefice con infame fupplicio levava la vita. S av.
verarono in fine le predittioni: perche i Turchi, da rante
moleftie fvegliati, ruppero  nell Ungheria con gli Auftriaci
a gucrra, ¢ per lunghi anni la travasliarono con grand’
ufura di ftragi, ¢ di fangue. Cio nonaiaﬁava per occupa-
re a'lfrm_fc .8l Ufcocchi, che verfo i Venetiani paflarono
dall’ ingiurie all’ offefe, formandofi caufs  di gucrra da cio,
che fin" hora cluaﬁ materia di folo efercitio pareva. Frenati
dalla parte de Mare, proruppero, per Terra nell'lftria, ¢ la-
fciando per’ tutto nell’ aperto. Pacle fieriffimi fegni di crudel-

td, tentarono anche le Terre murate. Refpinu di Albona,
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